





Guida: Ci troviamo riuniti davanti a Gesù Eucaristia, Pane di vita e di salvezza; La nostra adorazione rappresenta un prolungamento di ciò che abbiamo vissuto nella Cena del Signore. Gesù prima di offrirsi sulla Croce ha voluto darci prova del suo amore donandoci nell’Eucaristia il suo corpo e il suo sangue. Il valore di questa veglia affonda le sue radici nella vita e nella preghiera stessa di Gesù il quale, al termine dell’ultima cena, sentì il bisogno profondo di un dialogo schietto e filiale con il Padre nel Getsèmani. Vogliamo ricordare quella notte per gustare anche noi il significato profondo della vita offerta in sacrificio e allo stesso tempo vogliamo aprire la nostra mente alla Fede e alla Speranza che nulla di quel gesto è andato perduto perché Gesù ci ha dato la certezza della Vita eterna. 
Canto
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.: Amen.

Guida: Il Dio della Speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella Fede, sia con tutti voi.

Ass.: Amen.

Lett.: In questa notte speciale, notte di offerta e di silenzio, disponiamo il nostro cuore al fiducioso abbandono a Dio e alla Sua Parola. Soffermiamoci ad adorare Gesù contemplando il mistero del Suo farsi Pane per noi e seguiamolo sulla Sua via per scoprire che la chiamata e il compito di evangelizzare e trasmettere la fede sono, nella Chiesa, universali ma insieme individuali. Toccano tutti, senza esclusione di nessuno. Nello stesso tempo, toccano ciascuno nella propria unicità e irripetibilità.
Lett.: "Una cosa è certa: il Signore ci chiama; chiama ognuno di noi per nome. La diversità dei carismi e dei ministeri nell’unico popolo di Dio riguarda le forme della risposta, non l’universalità della chiamata.

Canone: Adoramus te Domine 
Ass.: Signore Gesù, eccoci alla tua divina presenza, assetati e affamati di amore. Tu ci hai chiamati, come allora chiamasti i tuoi apostoli nell’orto degli ulivi, a pregare e vegliare con te.

Canone: Adoramus Te Domine

Ass.: In preghiera staremo accanto a te, o Gesù, e, come Giovanni nel Cenacolo, appoggeremo il nostro capo sul tuo petto, per ascoltare il tuo cuore che parla al nostro cuore. 

Canone: Adoramus Te Domine.

Ass.: Allontana da noi, o Gesù, tutto ciò che ci impedisce di stare con Te, liberaci dall’indifferenza e dal sonno, perché possiamo vegliare con Te. Amen!

Canone: Adoramus Te Domine. 


[image: image1]Lett.: Dio ha chiamato Abramo “fuori dalla sua terra”. Dio è fedele al suo stile e continua a chiamare “fuori da…”. Ogni volta che veramente vogliamo obbedire a Dio e non ai nostri desideri camuffati ci imbattiamo in questo fuori da… C’è sempre qualcosa, qualcuno, soprattutto noi stessi da lasciare. Il progetto di Dio su ciascuno di noi è così ricco, denso di inventiva, propria del suo amore, che non può coesistere con i nostri progetti: verrebbero solo a disturbare l’originale. È per questo che il Signore vuole che noi ci limitiamo a dire il nostro sì; non possiamo fare altrimenti. Solo se tu, o Signore Gesù, cammini accanto a noi avremo la forza di uscire dalla nostra terra per andare dove il Padre nostro, tuo e mio, vorrà. 

Lett.: Dal Vangelo di Marco (1, 16-20)

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono. 
Lett.: Il Signore dà l’annuncio del Regno e chiama i primi discepoli. “Il tempo è compiuto”: tutto quanto preannunciato dall’Antico Testamento trova il suo compimento in Gesù, l’antica alleanza lascerà il posto alla nuova nel sangue del Cristo-agnello immolato per noi. Il regno di Dio è vicino, anzi è già qui: Gesù porta il regno di Dio, è il regno di Dio che incontra l’uomo. Ecco l’urgenza della conversione e della fede. La chiamata di Simon Pietro e di Andrea, di Giacomo e Giovanni di Zebedeo ha un ritmo incalzante: essi, udito l’invito di Gesù, lasciano subito tutto e lo seguono. Chi trova Cristo non pone tempo in mezzo, gli corre dietro, come colui che ha trovato il suo tesoro. La barca,le reti, persino il vecchio padre vengono abbandonati: la sequela è esigente, come esigente è l’amore.
Canto 

Lett.: Dal Vangelo di Luca (10,1-11)
Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi”; sappiate però che il regno di Dio è vicino. 
Ass.: Signore Dio, 
la tua Chiesa pellegrina, 
sempre da te santificata nel sangue del tuo Figlio,
in ogni tempo annovera nel suo seno 
membri che rifulgono per 
santità  ed altri che nella disobbedienza a te 
contraddicono la fede professata e il santo Vangelo. 
Tu, che resti fedele 
anche quando noi diventiamo infedeli, 
perdona le nostre colpe 
e concedici di essere tra gli uomini  tuoi autentici testimoni. 


Lett.: Dio ha un sogno: svelare ad ogni uomo il tesoro nascosto nel campo, far scoprire ad ogni persona la propria dignità, il proprio carisma da mettere a servizio del Regno, manifestarsi ad ognuno come il Dio della misericordia e della consolazione. Ma Dio non vuole salvare il mondo senza di noi, non ci tratta come burattini, vuole, desidera, chiede a noi, di diventare discepoli, narratori di Dio. Il Signore ci chiede di costruire la Chiesa. Questa è la sfida: far uscire Dio dalle chiese, riportarlo là dove aveva deciso di vivere, tra la gente. 
Pausa di silenzio

Lett.: Gesù ci indica con precisione lo stile e la modalità di questo annuncio, lo stile da assumere. I discepoli sono mandati a due a due, precedendo il Signore. Non dobbiamo convertire nessuno: è Dio che converte, è lui che abita i cuori. A noi, solo, il compito di preparargli la strada. In coppia veniamo mandati: l'annuncio è atteggiamento di comunità che si costruisce, fatica nello stare insieme. Il Signore ci chiede di andare senza troppi mezzi, usando gli strumenti sempre e solo come strumenti, andando all'essenziale. Ci chiede di portare la pace, di essere persone tolleranti, pacificate. Infine il Signore ci chiede di restare, di dimorare, di condividere con autenticità. Noi non siamo diversi, non siamo a parte: la fatica, l'ansia, i dubbi, le gioie e le speranze dei nostri fratelli uomini sono proprio le nostre, esattamente le nostre. Smettiamola di restare impantanati nella routine, superiamo le paure del mondo, non valutiamo i risultati come un'azienda del sacro: gioiamo amici, i nostri nomi sono scritti nei cieli, Dio già colma i nostri cuori e ci affida il Regno.
Ass.: Signore Gesù,

ci chiedi di camminare

dietro a Te e incontro a Te; desideriamo vincere

le nostre resistenze per seguirti davvero.

Ti cerchiamo nei Sacramenti,

nelle Scritture e nella riflessione sapiente di pastori e di tanti uomini e donne.

Donaci di scorgerti nel volto di Maria,

colei che ti ha conosciuto

e amato nel suo grembo

e per tutta la vita.

Fa’ che ti possiamo riconoscere

nei volti sereni di fratelli e sorelle,

ma anche nei corpi sofferenti

di tante persone.

Ogni creatura è abitata

dalla tua presenza e rivela un raggio della tua invisibile bellezza.

Vogliamo continuare

ad ascoltarTi e a parlare di Te,

perché è grande la pace

che doni al cuore di ogni uomo. Amen.

Canto 
Guida: Dagli Atti degli Apostoli(1,3-8)

Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre "quella, disse, che voi avete udito da me: Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni". Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: "Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?". Ma egli rispose: "Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino agli estremi confini della terra". Parola di Dio. 
Pausa di riflessione

Guida: Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, riempia i nostri cuori di gioia e di speranza, affinché possiamo mostrare agli uomini del nostro tempo la bellezza e la grandezza della fede cristiana, testimoniando con le parole e con la vita che vale davvero la pena di credere.

Tutti Amen.

Guida: Il Signore Gesù, il missionario del Padre, presente in mezzo a noi per la Sua promessa, ci conceda di avere uno stile di presenza e di testimonianza nelle nostre città secondo il Suo cuore, così da vivere in pienezza la logica della gratuità che deve animare il nostro impegno a servizio della chiesa.

Tutti Amen.
Guida: Lo Spirito Santo, dono di Cristo morto e risorto, senza il quale l'evangelizzazione non sarà mai possibile, ci accompagni e ci sostenga nella missione, perché possiamo discernere il progetto di Dio su di noi, le nostre comunità, i nostri paesi.

Tutti Amen.
Lett.: Signore Gesù, manda anche su noi, tuoi testimoni di oggi, il tuo Spirito in modo che l’annuncio della tua parola esca spontaneo, lieto, continuo, dalle nostre labbra tutti i momenti della nostra vita. 

Vieni, o Spirito Santo

1 C.: Tu hai aperto la mente degli apostoli, perché comprendessero la verità;

2 C.: tu li hai resi coraggiosi, capaci di testimoniare con la vita la fede in Gesù; tu hai concesso loro di parlare un linguaggio comprensibile a tutti.

1 C.: Ti preghiamo, vieni dentro di noi e trasforma i nostri cuori:

facci comprendere quali sono
gli ideali grandi a cui dedicare la nostra vita.

2 C.: Accresci in noi la fede perché siamo testimoni di Gesù.

Strappa l’egoismo dal nostro cuore perché sappiamo amare tutti gli altri con un amore attento e generoso.

Ass.. Vieni, o Spirito Santo, a rinnovare il mondo.
Padre nostro (cantato) 
Guida: Fratelli, siamo stati investiti della missione di essere nel mondo testimoni di Cristo. Chiediamo a Dio Padre di esserne degni. Preghiamo insieme e diciamo: Venga il tuo regno Signore.
Lett.: *Per tutti i Consacrati e i Missionari, perché ogni giorno, rafforzati dalla presenza del Signore, tornino tra la gente testimoniando la gioia di appartenergli e di collaborare alla costruzione del suo Regno, preghiamo.

Lett.: *Per tutti i giovani, perché non abbiano paura di rispondere con generosità al Signore, là dove lui li chiama e li invia, preghiamo.

Lett.: *Per tutte le famiglie, primo terreno in cui il seme della testimonianza è accolto e custodito, perché sappiano essere accanto ai loro figli per incoraggiarli e sostenerli nelle scelte importanti della vita, preghiamo.

Lett.: *Per noi: perché dal Cristo Signore attingiamo coraggio e serenità per portare la buona Novella anche ai “lontani”, in particolare a quelli che, a causa della loro condotta, si sentono giudicati ed esclusi, preghiamo.

Guida: O Signore, ogni giorno abbiamo tante occasioni per rendere testimonianza, per vivere una fede che si fa annuncio e proposta di vita. Sostieni il nostro entusiasmo e orienta il nostro cammino per essere presenti nella storia di oggi come segno profetico del tuo amore. 

Lett.: Il Signore invita ciascuno di noi ad essere un riflesso luminoso della sua presenza nel mondo, ad essere testimoni negli ambienti in cui ci troviamo con la coerenza della nostra vita. La fede in Gesù Risorto e la preghiera della Chiesa saranno la forza in questo cammino.


Lett.: Signore Gesù, è stato lento e faticoso anche per i tuoi discepoli riconoscerti. La tua immagine supera ogni nostra possibilità umana. Per questo sai che noi, tuoi discepoli di oggi, abbiamo bisogno di segni per incontrarti. Non hai trovato un segno più significativo per dire il bisogno che noi abbiamo di te, che quello del pane. Il pane è un segno che torna sempre nel tuo Vangelo: ci insegni a chiederlo dal Padre nostro ogni giorno, chiedi che ti diamo i nostri pochi pani, perché tu possa sfamare una moltitudine, diventi tu stesso pane per noi. Fa, o Signore Gesù, che ci accostiamo all’Eucaristia con la gioia di incontrare te sotto questo segno del pane, tu, pane di cui abbiamo assoluto bisogno per poter continuare a seguirti tutti i giorni della nostra vita. 


Canto finale. 
“ In un mondo che cambia, il Vangelo non muta. La buona notizia resta sempre la stessa: Cristo è morto ed è risorto per la nostra salvezza. Nel suo nome recate a tutti l’annuncio della conversione e del perdono dei peccati, ma date voi per primo testimonianza di una vita convertita e perdonata” (Papa Benedetto XVI a Verona) 
Gesù viene da molto lontano, la storia del suo popolo è molto lunga. È cominciata con Abramo che Dio chiamò fuori dalla sua terra con la promessa di farlo diventare un popolo numeroso come le stelle del cielo.








Un giorno Gesù, lungo il mare di Galilea, cominciò a chiamare dietro a sé i suoi primi discepoli: “Io vi farò diventare, disse, pescatore di uomini”.
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